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Tra equilibrio e cambiumento

Durante il mese di marzo si registra il fenomeno

dell'equinozio di primavera che, dal punto di vista stretta-

mente scientifico, rappresenta il momsnto in cui gli

emisferi nord e sud della terra ricevono Ia stessa quantità

di luce solare, cosicché il giorno e la notte hanno la stessa

durata. L'equinozio, dal latino "equino.N" che significa

notte aguale, è un punto di grande equilibrio, ma anche di

cambiamentoo visto che l' inverno lascia progressivamente

spazio alla primavera.

Vi chiederete e mi chiederete: che nesso ha tutto questo

con il Rotary? L'esperienza di presiedere il nostro storico

e prestigioso club, che sto vivendo in questi mesi, mi ha

fatto capire quanto sia importarite metters insiern e equili-

brio e c#mbiamento nella conduzione del club. Equilibrio

non saltanto corne capacità di mantenersi calmo in ogni

circostafiza) di sapere ascoltare i suggerimenti, [e critiche,

le osservazioni di tutti, s sottolineo tutti, i soci; anche di

quelli degli altri club della grande s rnsravigliosa "farni-

glia ratariarra". Equilibrio nelle scelte, nella strada che

s'intende tracciare e nei rapporti con i Rotary del territo-

rio, con il Distretto e con le altre associazioni. Tutto.

ovviamenten tenendo sempre presente il senso di apparte-

nenza a[ club che, sempre piir forte, sento crescere in me.

Come avete notato, il bollettino di ftbbraio (grazie

Sandror grazie Paotol) è urscito con qualche giorno di ritar-

do rispetta al solito, perché abbiamo voluto dedicare

molto spazio al Forum Distrettuale svoltosi nella nostra

città. {Jna rnanifestazione di grande spessore, alla quale il
Rotary CIub Cosenza ha dato un grande e fattivo contribu*

to, e che non cleve rappresentare urÌ punto di arrivo, ffi&,

per come sottolineato dal DG Luciano Lucania, un punto

di partenza per progstti e iniziative analoghe, che vadano

nel senso dell'afTermazione dell'etica e della professiona-

lità. Mi auguro di cuore che quei pochi soci che non hanno

potuto partecipare personalmente al Forum, abbiano letto

con attenzione I'ampio ed esaustivo resoconto fatto

dall'amico Sandro. Me Io auguro, anche perché, Quests,

significherebbe apprezzare e valorizz&re per come dove-

roso il nostro bollettino: vero e proprio fiore all'occhiello

del club, che, da sempre aperto ai contributi di tutti i soci,

assorbe tsmpo ed energie a chi, con vero e autentico spiri-

to di servizio rotariano, si dedica alla sua puntuale realiz-

zazione. Così come apprezzamento e valorizzazione

merita il nostro sflo internel.

menti fondamentali per la vita del club, cosi corxe

fondamentale dev'essere oggi la consultazione e I'utili-
zzo di IdJ, Rotary. La tecnologia fa parte della nostra vita

e non possiamo farne a menol Ed ecco il legame con il
ctwbiamento, con Ia necessità che il Rotary continui ad

adeguarsi al mondo in cui vive e opera. Del resto, il fatto

che, dopo poco più di I00 anni dalla sua nascita. il Rotary

continui a esistere e fl operar§ - pur tra alti e bassi, pur se

in presenza di un dato (tutto da interpretare) che vede da

un lato la crescita dei club e dalloaltro un numsro di soci

costante significa che esso è capace d'interpretare i

cambiamenti richiesti dalla società.

E in questo non possiamo dirnenticare il Rotaract s

l'Interact, nel msse che celebra la settimana mondiale del

Rotaract: i giovani, come presente s futuro al tempo

stesso, come serbatoio fondamentale, vitale per la crescita

del Rotary. Anche in questa direzione è necessario conti-

nuare sulla strada di un nuovo rapporto con i nostri club

giovanili; non più ragezze e ragazzi da coinvolgere per

distribuire dei regali, ma al contrario persone con cui

condividere idee, progetti e iniziative di spessore; per

prepararli non solo alla vita, ma anche all'essere i rotaria-

ni del domani. E' quanto sta ayvenendo nel nostro club da

qualche anno a questa parte: un giusto e positivo n'tir tra

I'esperienzq e la saggezza dei soci meno giovani, che si

confrontano con l'entusiasmo s la voglia di mettersi in

discussione di chi è piu giovane.

Buon Rotary a tuttit 
o oberto Bavba,,o,§s6
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L'azione professtoruule fa la differenzn

Il l0 febbraio scorso, a conclusione del Forum

Distrettuale "Etica, valori e testimonianza: il Rotary fa la

differenzanelle professioni", del quale è stato fbrnlto un

ampio resoconto nel Bolleffino del mess scorso a firma

del suo curatore e Z, Alessandro Campolongo, i[ Gover*

natore Luciano Lucania ha auspicato che i club riprenda-

no la consuetudine di approfandire in silocessive riunioni

i temi dei forum distrettuali, Quest'anno tre e tuffi acco-

munati dal medesimo denominatore "Etica, valori e testi-

monianza: il Rotary fa Ia differenza".

Un siffatto invito il Ctub di Cosenza non poteva igno-

rarlo, specialmente sull'argomento dell'azione profes-

sionale. Un'azione che è nata con il Rotary, perché le

finalità originarie dell'Associazione voluta da Paul

Hamis erano quelle di dar vita & un club di persone di

differenti professioni, per costiuire un mondo all'inssgna

dell'amicizia e per incentivare il rispetto di elevati princi*

pi etici nell'attività professionale. Due ideali * amicizia

ed etica nelle proftssioni * di cui si avvertiva una grande

necessità nella Chicago d'inizio Novecento.

L'azions professionale incoraggia i rotariani a servire

la società promuovendo l'applicazione dei principi etici

s dei valori fandamentali della rettitudine, della lealtà,

dell'onestà nella pratica degli affari e nelle relazioni

professionali. In breve, stimola i rotariani a essere d'ese-

mpio nella propria professione. E infafii, oSSi, fra i

requisiti richiesti per sssere ammsssi in un Ratary Club,

occorre dimostrare di aYers una buona reputazione

nell'ambito professionale e di possedere quei valori

appsna citati, che costitniscono il fandamento etico della

vita rotariana racchiuso nel motto ufficiale del Rotary:

'*Servire al di sopra di ogni interesse person&ls".

Valori che sono condensati a vario titolo nella Dic hia-

yasione degli operatori econornici e dei profes.vioruisff

rctariaru\ adottata nel 1989, che sottolinea, l'obbligo che

hanno i rotariani d'usare le loro competenze professiona

li per migliorare la qualità della vita nelle rispettive

comunità, e che farmula, con forza, l'invito a tutti irota-

riani a improntare la loro vita proftssionale e privata

al rispetto dei principi propri del Rotary. Con questa

diclriarazione si ritorna al Codice Etico Rotartano, che,

approvato nel 1915 per fissare I'impegno del Rotary

contro Ia corruzione e per favorire I'etica negli affari e

nelle professioni, era stato accantonato nel 1929 per

motivi di opportunità nei rapporti con la Chiesa Cattoli-

ca, all'epoca molto tesi.

Valori che diventa agevole rispettare, se si fa un usCI

costante della "Prova delle quattro domande", un vero

pilastro della filosofia r:otariana: "Ciò che penso, dico o

faccio: risponde a verità? E' giusto per tutti gli interessa*

ti? Darà vita a rapporti migliori di amicizia? Sarà vantag-

gioso per tutti gli interessati?". Come si può vedere è un

vero e proprio esame di coscienza che, applicato nel

§ampo professionale, aiuta & prendere decisioni etiche e

a credere in valori come l'amicizia, Ia lealtà nei rapporti

con gli altri, I'onestà nei propri afTari o professione.

Ha ricordato il Governatore Lucatria, nella sua leffera

mensile di gennaio, che ciascun socio, il quale nel

proprio caffipo professionale è certamente una figur"a di

spicco, deve mettere a disposizione del Rotary e dei club

la propria professionalità, ispirata ai ricordati principi

etici, per essere destinata al servizio della comllnità. Ed è

proprio questo impegno etico nell'attività professianale

il punto di forza dei rotariani per fare la differsnza nella

società, e soprattutto per sssere un esempio da trasrnctte*

re ai giovani.

A tal proposito, oggi il Rotary lnternazionale ritiene

tassativo che i soci s'irnpegnino a far da guida ai giovani,

mettendo a disposizione di questi ultimi, che si avviano a

esercitare una professione o un'attività economica, com-

merciale, imprenditoriale, le proprie competenze profes-

sionali e le loro qualità di leader imprenditoriali, per

aiutarli, anche son sfages prssso le aziende o i propri

studi, a conoscere dal di dentro una professione o un'atti-

vità lavorativa, in modo da facilitare l'orientamento e Ia

scelta della loro futura attività professionale. E' anche

questo un modo per "fare la differenza"'

Mario Mari



11 Bollettino * Pagina 3

Innov&zione sfinituriu in C&lsbri*.
La tecnica di ossigenazione extrucorporefi

$ memhyann (ECMO)

Nell'incontro interclub su "Sanità: tecnologia e innova-

zione in Calabria", organizzat* il 17 gennaio dai club

Cosenza, Mendicino, Montalto uffugo - Valle del Crati,

Presila - Cosenza Est e Telesio, il prof. Bruno Amautea *
già fondatore e direfiore della Scuola di specia.lizzazione

in Anestesia, rianimazione e terapia intensivu e del

dolore, e già direttore dell'Unità Operativa di Anestesia e

rianintarione dell'Azienda ospedaliera " MAter Domfni" di

Catanz&to, presso il Policlinicc universitario "Magna

Graecia" ha presentato, in qualità di presidente del

Rotary Club Presila - Cos enzaEst, il te*m di esperti della

tecnica di o^§srgenazione extracorpore# a rnembrilna

(ECMO), utilizzata presso il Reparto di Riianimazione e

terapia intensiva della detts azieruda osped*liera.

II gruppo, guidato dal diréttore prof,, Paolo Navalesi

(autore di numerosi sfudi sulla ventilazione meocanica e

sull'insufficienza respiratoria), fannato dai dottori Euge-

nio Biarnonte, Andrea Bruni ed Eugenio Garofalo, ha

illustrato la tecnica di ossigenazione & rnembraila che,

grazie alla circolazione extracorporea, psrmette di vicaria-

re la funzione dei polmoni eio del cuore in attesa del loro

recupero funzionale, o di un eventuale trapianto di organo.

Tale tecnica consiste ne I far circolare il sangue, provenien-

te dat circolo venoso, attr&verso un polrnone artificiale che

lo depilra dall'anidride carbcnica e lo rifbrnisce di ossige

I:to.

La reinfusione del sailgus ossigenato può avvenire sia

nel circolo arterioso {ECMO veno*arterioso}, sia in quello

venoso (ECMO veno-venoso). Thle metodica, disponibile

finora psr il Sud solo presso il Policlinico di Bari e I'ISM-

ETT di Palermo, è stata utilizzata con successo presso

I'azienda ospedaliera "Mfiter Damtni" di Catanzaro e ha

cCInssntito di trattare patologie respiratorie acute in

pazienti che, altrimenti, sarebbero stati costretti alla

migrazione presso altri centri, §on alti costi di gestione (il

costo sostenuto per il trattamento di un p&ziente consente

tn sitr.t la gestione della metodica per un anno).

*ù *ft *UL ftr t {ut fH} §lft f}i"t rYt {u} $uh $ut
uff&t*ltr&***s,&rff&I&I&t

BIBLTOIVOTES

Un repertorio di vita rotar"iana

Un' interessante pubblicaziofrs, gradevole nell' irnpo-

stazione editoriale e piuttosto elegante nel suo formato,

celebra i sessant'anni del nostro club; ne è stato curatore

Giancarlo Principato, presidente del club nell'anno

sociale dell'anniysrsario, il 20081'09, che richiama nella

Premessa i precedenti cosiddetti "Quaderni", il primo

pubblicata per ricordare il cinquantesimo compleanno,

dei quali 'oquesto volufiìe vuole essere un compendio",

dice Principato, oo(...) un momento di riflessione in cui

ritornano alla mente eventi storici significativi".
o'60 anni di Rot&ry", questo è il suo titolo, è introdotto

da un saggio di Coriolano Martirano su "Rotary: ieri,

oggi e domani", e da un saggio storico riedito del com-

planto Ugo Leonetti, primo segretario del club, dal

titolo: "La nascita del nostro club s I'imprevisto del

195 l. ll ricordo di un socio fondatore". II volume è di

fatto un piccolo manuale storico del nostro club, com-

pletato da un attraente album di fotografie; piccolo

perché abbraccia un periodo limitato della sua storia,

dall'anno sociale 2000/'01 al 20081'09, ma ricco di

inforrnazioni. Vengono in particolare ricordati in una

successione di rubriche, corredate da un repertorio

fotografico completo: i presidenti internazionali dal

I9l0; i governatcri del nostro distretto; i fondatori del

club; i presidenti del cltrb dalla fbndazione; i soci

dell'anno rotariano 2008/'09 e quelli insigniti dell'ono*

rificenza o'Paul Harris Fellow"; i vincitori del 'uPremio

Telesio" dal 1977, e del "Premio Nicola Misasi" dal

2000, con un contributo di Ernesto D'Ippolito su o'Lo

Stato e i giovani".

Ma il nucleo centrale del libro è costituito dall' insie-

me dei saggi che corredano le schede di presentazione

dei presidenti del club (nel defto pericdo), con i compo-

nenti dei rispettivi Consigli Direttivi. Scritti sistematica-

mente dedicati alle o'Considerazioni sull'esperienza

vissuta" nel ruolo guida del club, da cui emerge un

L'alec&ntpo
{continua in ultima}{continua in ultimas



Pagina4 * Il Bollettino

Il raggiungimento di tale traguardo è stato possibile

grazie al lavoro di squadra coordinato dal prof. Navalesi,

alla formazione dei suoi collaboratori presso il Centyo di

coordinamento nazioruale detl'ECMO, nell'Azienda

Ospedaliera'oSan Gerardo" di Monza, e al trasferimento

delle conoscenze acquisite a[ personale medico, infer-

mieristico e tecnico del repafio. I risultati raggiunti, per

esernpio nel trattamento di situazioni d'insufficienza

respiratoria acuta determinati clal recente picco influen*

zaleo dovrebbero sonsentire al reparto di ottenere a breve

il riconoscimento, da parte del dipartimento regionale

prsposto, di Cerul:ro regtonale per I'ECMO.

Nel corso della serata è stato conferito il premia Young

Prafessional tV edizione al dott. Garofalo, componente

clel gruppo, per le attività svolte nel campo della ricerca

medica in terapia intensiva.

Andrea Brurci

{segue BJBI/OJt'O?E$

quadro molto interessante della vita sociale e della sua

evoluzione nel tempo. un repertorio significativo che,

attraverso il diverso stile dei contributi, rende partecipe il
lettore, &l di là delle simpatie evocative, dei valori

rotariani e dello spirito che anima chi nell'attività del

club s' impegna davvero.

Principato Giancarlo (a cilra di), 60 anni di Rotary,

Falco Editore, Cosenza! s. d.

PROGRAN{MA DI MARZO
il,/ese dell'icquo e struftttre igie nico-sanitarie

['Iartedi 06, ore 19,00 - llotel Royal
Consr;il io Direttivo

Yenerd' 09 - Palazzo Arnoni - Cosenza
Cerimonia di culsegna del Prernio Telesio 2018

lntroduce: Corialano Martirano - Storico - PDG
Relaziona: Francesco Rubino * Prof. Ordinario Clhir-urgia Bariatri!:a e

Metabolica King's College [.ondon
§rgl.lil'« cetttu

N'lartedi 13, ore 20,15 - Hotel lìo.val - {lostnza
''Problerna acqila a Closenza: parliamone".

Relaz-iona: Ciuseppe Viggiani - Ingegnere idraulico So.l{i.Cal
Introduce: Giancarlo Principato - Past President Rotar;, C'lulr Cosenza

.\'rrgalru csn(/

Gioveclì 15, ore 17,30 - Sala Clono'**ni Ordine dei $'ledici
Convegnt-r-dibattito:" Ljn dono per \ct t l/-rl".

Relazionarlo:
Dott. Alessandro Nanni Costa - Direttore Centro Naziotrale Trapianti

Dott. Pellegrino lvlancini - Direttore Centro Regionale Trapianti
Dott.ssa Rita lìoberti * Coordinatrice locale ASI'} Cosenza

Dott. Matteo Fiorentino * Direttore LJ.O.C.. Anestesia e Rianimazione P0.
Castrovillari

Martedì 20, ore 2{},tS - [Iotel Royal C'osenza
'"[,u clentoc:ra:ict: ttso e ctbuso cli unct istitu:ione millefi.du'ie"

Conrrersazione del Prot. Enzo Feraro - Formatore d'Area Calabria
.l?gairu L:(tt{t

N{artedi 27, ore 20,00 - La Filanda dei Quintieri - (lamlei
Convirriale per gli ar"rguri di Pasqua

Per prenotazioni rivolgersi al Segretario elo al Prefetto del club

ROTARYCLUB COSENZA

Rotary trnternational - Distretto 2100

Anno sociale 201 7 - 2018

Governatore del Distretto

Luc,iafio Lucsnia

Presidente del Club

Roberto Barbarp,ss#

Stampato ad uso interno del Club

a cura di ,4/es sandro Campolongo e P**lo Piane

t-

NOTIZIE DAL CLTJB

Si ricorda che le quote associative devono essere versate

improrogabilrnente il l'luglio ed il l" gennaio di ogni anno

sociale.
Il versamento puo avvenire direttamente (nelle mani del

Tesoriere) o tramite bonifico bancario. Gli estremi sono i
seguenti : Banca Prossima Filiale di Cosenza, Corso

Mazzini c/c I000/061 intestato a: Rotary Club Cosenza -
rBANr rr70c033seOl 6001 00000 I 09e l I


